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L,a Maremma ha grandi potenzialità
questo deve capirlo anche la Regione»
Giuliano Amato a ruota libera. E «ammonisce» Rossi

«META DELLA MIA VITA l'ho
passata in Maremma e credo quin-
di di poter parlare anche di Marem-
ma mia, visto che sono 45 anni che
la frequento e 23 anni che sono resi-
dente nel comune di Orbetello».
Giuliano Amato è contento di sen-
tirsi «maremmano» e non «ad hono-
rem», ma come un qualsiasi cittadi-
no che si interessa della sua terra e
dei suoi problemi. E che vede quin-
di luci e ombre.

Presidente, iniziamo dalla
suo esperienza i maremma -4
no, a 5 anni di presenza
tra noi. Che cosa è cambiato e
che cosa invece (o purtroppo)
no?

«Ho visto miglioramenti e deterio-
ramenti (chiediamo se questo è l'or-
dine giusto delle parole pronuncia-
te e otteniamo conferma, Ndr). Ri-
cordo attività legate al territorio
che non esistono più, aziende im-
portanti in vari settori, che avevano
fatto conoscere l'imprenditorialità
della Maremma, che si erano impo-
ste a livello nazionale e che sono
sparite; o progetti interessanti la-
sciati andare per dissensi di campa-
nile tra realtà locali e non solo. Ma
ho visto anche una Maremma che
ha saputo imporsi, essere protagoni-
sta, costruire la sua sopravvivenza,
in momenti difficili per tutti, gra-
zie al turismo e alle eccellenze delle
sue produzioni agroalimentari, do-
ve possiamo dire di essere davvero
tra i migliori».

Insomma non siamo proprio
gli ultimi?

«Proprio no, assolutamente. Anche
i composti e un po' presuntuosi in-
glesi si devono ricredere. Per loro
gli italiani, ignoranti per definizio-

ne, potevano fare solo i camerieri. E
invece gli italiani, che hanno studia-
to almeno quanto loro, sono diven-
tati, prendo esempio dalla Marem-
ma, dei produttori di eccellenze che
fanno paura e si cercano di imitare
(addirittura contraffacendo le no-
stre eccellenze, come spesso denun-
cia Coldiretti e non solo); fanno an-
che i camerieri, ma spesso nei loro
ristoranti che sono diventati i pri-
mi e non solo in Europa per prepa-
razione, gusto e utilizzo di prodotti
di qualità. Come i nostri chef, i mae-
stri della cuisine nuova o tradiziona-
le. E nella nostra Maremma non
mancano certo gli esempi. Lo ripe-
to, solo contando sulle nostre risor-
se e sulla nostra creatività, che aiuta-
no a qualificare il turismo, la Ma-
remma sta sopravvivendo».

Presidente, che augurio fare
ai grossetani che in primave-

rinnoveranno anche il conra
siglio comunale del capoluo-
qo?

«L augurio alla Maremma è che cer-
chi di essere all'altezza della sua bel-
lezza, che le ha permesso di soprav-
vivere nonostante tutto. Anche nel-
le scelte dei futuri amministratori
che dovranno dimostrare affetto e
attaccamento al territorio. Una de-
dizione necessaria, auspicabile di-
rei indispensabile. Sono sicuro che
i grossetani, ma pure gli altri cittadi-
ni dei comuni dove si voterà ( per
esempio Orbetello, il mio) saranno
scrupolosi e non faranno sconti a
nessuno. L'augurio è anche che la
Regione Toscana voglia più bene a
questa terra, cosa che accade pur-
troppo saltuariamente. C'è bisogno
di essere presi più in considerazio-
ne a livello regionale per poter mi-
gliorare. La Toscana, senza la Ma-
remma, è impensabile. E Firenze
deve maturare questa convinzio-
ne».

Poto tecnologico
«Ottima scelta»

Giancarlo Capecchi

PRESIDENTE,
recentemente lei è stato
a Cìnigìano per
un'iniziativa che ha
lodato.

«Sì, esatto. Sta per
diventare realtà iL
Poto Tecnologico, in
cottaborazione con la
Scuota Sant'Anna di
Pisa, che fornirà it
supporto scientifico
necessario per
trasformare questo
Laboratorio in un
prezioso votano per
t'intera provincia di
Grosseto. Un evento,
con cinque milioni di
investimento, dedicato
atte imprese e atta
toro crescita, che
risulterà utilissimo se
te aziende Lo
sosterranno e ne
beneficeranno» .

Fra poco si tornerà
a votare per le
amministrative
Chi resterà e chi arriverà
dovrà dimostrare
affetto e attaccamento
a questo territorio
E sono sicuro che gli
elettori adesso non
faranno sconti a nessuno



Frequento il territorio
da 45 anni e sono
residente qui da 23
Credo quindi di poter
parlare anche della
« m ia» Maremma
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